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Cristo, nostra Pasqua, 
è stato immolato

Facciamo festa 
nel Signore
Fernanda

Pasqua di gioia stupefacente, inizio di vita 
nuova.
SIAMO RISORTI CON CRISTO: Gesù RISORTO 

è gioia di crescere, è gioia di sperare, è gioia 
di accogliere una NOVITÀ che spezza i nostri 
criteri di morte e apre le chiusure delle nostre 
incredulità.
Pasqua è l’alba più importante della storia: 
l’amore infinito del Padre, carico di immensa 
tenerezza, di straripante misericordia, riapre 
le porte del cielo agli uomini, riconoscendoli 
suoi figli in GESÙ.
È finalmente spuntato il “GIORNO DEL SIGNORE” 
che non conosce tramonto.
Credo che tutto il creato il mattino della RI-
SURREZIONE di GESU’ abbia spalancato gli oc-
chi, sbalordito di aver ritrovato i passi del suo 

Il presepe vivente

Alla vigilia di Natale nel cortile dell orato-
rio di Tresenda è comparso un paesaggio 
antico ma sempre attuale: “Il presepe” 

entrando in quella corte è stato come essere 
trasportati indietro nel tempo, all`antica Bet-
lemme, è stato possibile rivivere alcuni mestieri 
di quell`epoca ma soprattutto è stato possibile 
rivivere il miracolo di Natale. La rappresentazio-
ne della Natività e tutto quello che si era creato 
attorno ha emozionato e scaldato i cuori di tutti, 
questo anche grazie al vin brülé e la cioccolata 
preparata dai nostri alpini. Questo percorso si 

SIGNORE, come a casa sua. Credo che tutta la 
terra improvvisamente si sia ricoperta di colori 
stupendi per accogliere la BELLEZZA DI CRISTO 
SIGNORE RISORTO per sempre.
Corriamo anche noi, come le pie donne, come 
Pietro e Giovanni, corriamo incontro alla VITA 
NUOVA: un angelo ci indicherà la via perchè 
possiamo diventare angeli per i nostri fratelli 
nel dare loro l’annuncio meraviglioso della RI-
SURREZIONE DEL NAZARENO.
La risurrezione di GESÙ sarà lo stupore che ac-
compagnerà gli apostoli per tutta la loro vita: 
non faranno altro che raccontare e trasmettere 
a tutti questa travolgente novella: “Colui che 
voi Giudei avete ucciso, appendendolo a una 

croce, Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 
volle che apparisse a noi testimoni prescelti”.
Anche oggi è tempo di risurrezione per noi. In 
tutti i Sacramenti incontriamo GESÙ RISORTO, il 
Vivente, che desidera essere il nostro affettuoso 
compagno di viaggio: Egli è la fonte inesauri-
bile della nostra SALVEZZA.
Dio ci vuole veramente felici. Sta a noi gustare 
in profondità le realtà del Vangelo che rendono 
bella la vita: la fiducia, lo spirito della lode, 
un cuore ardente che trabocca di riconoscenza 
verso il “PASTORE BELLO” che ci ha redenti, 
l’impegno costante di essere testimoni traspa-
renti di bontà, di fraternità e di pace ad ogni 
costo, sempre e ovunque.
Nella gioia di Pasqua, benediciamo il Signore 
che per noi ha operato e opera meraviglie. Al-
leluia! Alleluia!

“Gloria a Te, Cristo Gesù
oggi e sempre tu regnerai!
Gloria a Te! Presto verrai:
nostra speranza solo Tu!
Sia lode a Te! Sole di Pasqua,
con i tuoi raggi vesti la storia:
alla tua luce è nato il millennio.
Solo in Te, pace e unità!
Amen! Alleluia!”

è concluso il 6 gennaio con l 
arrivo dei Re Magi durante la 
S.Messa. 
Tutto questo è stato realizza-
to dai ragazzi dell`oratorio in 
collaborazione con il gruppo 
Ma.Pa.Mondo e Rivivi Boalzo, 
questa iniziativa tende a con-
solidare legami e passioni che 
educano alla condivisione di un 
progetto e alla relazione che si 
sviluppa attorno al lavoro co-
mune. Nelle intenzioni di chi 
lo ha ideato e nei cuori di tutti 
noi, vuole essere un momento 

di aggregazione, una scusa in 
più per poterci ritrovare insie-
me come membri di una comu-

nità. Costruire insieme un Pre-
sepe ci aiuta alla preparazione 
del Natale da atteggiamenti 
che non accolgono il Mistero e 
trascurano il riferimento essen-
ziale alla grotta di Betlemme. 
I personaggi e i paesaggi che 
animano da sempre il Presepe 
sono una celebrazione delle no-
stre radici, del nostro legame 
con il passato: un modo sem-
plice e sempre attuale per ri-
cordare il valore di essere uniti. 
Il Presepe rinnova in noi l’amo-
re condiviso per l’umanità.
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Andar 
per 
presepi
Fay Donatella

In occasione dello scorso 
Natale, la comunità di S. 
Giacomo ha aderito con 

sollecitudine e spirito di ini-

ziativa al Progetto “Andar per 
presepi per andet e bait” pro-
mosso dalla Biblioteca Elisa 
Branchi di Teglio. 
La partecipazione della nostra 
comunità si è concretizzata 
nell’allestimento di ben cin-
que presepi: a Nigola e Ravo-
ledo, in via Nazionale presso 
il Centro Anziani, sul sagrato 
della Chiesa Parrocchiale, a S. 
Sebastiano. Ognuno ha dato il 
meglio, contribuendo alla cre-
azione delle scenografie e dei 
personaggi con interpretazio-

ni tradizionali e/o innovative. 
Per richiamare qualche parti-
colare, Nigola si è distinta nel-
la disposizione, in più angoli 
caratteristici dell’antico borgo, 
di singole scene (monotema-
tiche) di vita quotidiana e di 
antichi mestieri, fino ad arri-
vare alla natività che ha tro-
vato spazio in prossimità della 
Chiesa di Santa Apollonia. 
Il Presepe allestito sul sagra-
to della Chiesa parrocchiale, 
curato dalla scuola materna, 
si è caratterizzato per l’utiliz-

zo delle fotografie dei piccoli 
alunni che hanno dato vita ai 
personaggi. Tradizionali, ma 
non meno suggestivi, quello 
del Centro Anziani, con sta-
tue in gesso dipinte da alcuni 
associati, e quello di S. Seba-
stiano, collocato in un vecchio 
“baitel” del latte, con natività 
e pecorelle realizzate in po-
listirolo e compensato, ade-
guatamente rivestite. Infine, 
richiamato da ultimo non per 
negligenza ma piuttosto per 
sottolinearne la singolarità, il 
presepe di Ravoledo, con figu-
re realizzate in filo metallico e 
punti luce distribuiti sapien-
temente, in modo da creare 
effetti unici. Tanto impegno 
dunque e tanto entusiasmo 
per la riuscita di un’iniziati-
va certamente apprezzata. A 
tutti i volontari che l’hanno 
resa possibile, un ringrazia-
mento doveroso e sentito da 
parte dell’intera comunità, con 
la certezza che questa sia la 
strada da percorrere per ridare 
vigore al senso comunitario.
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vità natalizie. Nel 2013, con 
la partecipazione dell’Istituto 
Comprensivo di Teglio, il con-
certo legato al progetto “Sco-
pri la Fonte, vivi il Natale”, si 
è tenuto presso la Chiesa di 
San Michele di Tresenda con 
una grossa affluenza di par-
tecipanti.
Nel 2014 l’evento è stato pres-
so la Chiesa di Santa Eufemia 
in Teglio: “Un Sogno d’Amore”, 
con la partecipazione di tutti 
i volontari della parrocchia e 
in collaborazione con “Grup-
po Alpini di Teglio”, “Centro 
Tellino di Cultura”, “Consorzio 
Turistico” e “Accademia del 
Pizzocchero”.
Ospiti della serata sono stati 
Anita Franzini al pianoforte e 
Tiziano Giudice al violino, che 
hanno suonato musiche toc-
canti di Mozart e Schubert.
È stata molto apprezzata la 
lettura, da parte di Marco An-
dreoli e Marta Fumagalli, delle 

Un sogno 
d’amore
Concerto cori  
delle parrocchie 
di Teglio  
e Castello 
dell’Acqua, 
Natale 2014
Biblioteca Comunale  
“Elisa Branchi”

Il Comune di Teglio e la Bi-
blioteca “Elisa Branchi”, 
in collaborazione con le 

parrocchie di Teglio e Castello 
dell’Acqua, per il secondo anno 
ha organizzato una rassegna di 
cori in occasione delle festi-A Poschiavo, 

cattolici 
e riformati
Marco, Camilla

Si è svolta giovedì 22 gennaio, nella chiesa 
collegiata di S. Vittore Mauro a Poschiavo, 
la preghiera ecumenica in occasione della 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
All’incontro erano riuniti i fedeli cattolici della 
Valposchiavo unitamente ai Fratelli Riformati 
della valle; un nutrito gruppo di fedeli prove-
niente dai Vicariati di Tirano e Grosio si è unito 
alla preghiera.
Nella bella cornice della Collegiata poschiavina, 

le due fedi cristiane si sono unite nella comu-
ne preghiera al Padre, chiedendo il dono della 
pace, la forza dell’unità nella diversità.
L’incontro è stato guidato dal parroco don Wi-
told Kopec e dal pastore protestante Antonio 
Di Passa, unitamente ad alcuni confratelli della 
valle e dei vicariati.
Dopo la confessione dei peccati, ampio spazio 
al brano evangelico della Samaritana al pozzo.
Il pastore Antonio, con profonda passione ed 
estrema chiarezza, ha “sbriciolato” la Parola 
ascoltata con una riflessione. “L’acqua – ha af-
fermato - è elemento base della terra, ci può 
cambiare; le storie della Bibbia parlano di un 
popolo del deserto ma legatissimo all’acqua! 
Nel nuovo testamento Giovanni che battezza 
con l’acqua del deserto.
Per la nostra sopravvivenza, non vi è un sosti-
tuto dell’acqua; così per lo spirito non c’è che 
Gesù e la sua Parola!
Non possiamo obbligare a gustare la bontà del 
Signore. Non possiamo obbligare. Possiamo solo 
offrire.
L’acqua non sale più in alto della sua sorgente. 
Quindi se l’acqua buona non è versata, come 
ne possono bere i giovani? Gesù non giudica 
la donna samaritana, la sprona a vedersi e a 
riconoscere il suo bisogno d’acqua.
La roccia è dura, l’acqua, con delicatezza, la 
scava: è il persistere che fa ottenere risultati”.
Il pastore ha poi concluso la riflessione “gio-
cando” con le formule chimiche. “L’idrogeno 
brucia, l’ossigeno alimenta il fuoco – ha spie-
gato –; il miscuglio dei due, l’acqua (H

2O) spe-
gne il fuoco... Solo se siamo insieme possiamo 
godere dell’acqua che Cristo ci dona e che ci 
porta al miracolo, perché l’acqua fa prodigi, è 
molecola della vita, forza purificante e trasfor-
mante. Davanti a noi c’è la brocca (Samaritana). 
Berremo? Saremo costanti?”.
L’incontro si è concluso elevando al Padre le 
intenzioni di preghiera e chiedendo, attraverso 
il “Padre nostro”, il dono dell’unità e della pace.
Una serata che è stata occasione di essere uniti 
nella diversità, insieme nel rispetto di ciascuno, 
fratelli anche se divisi.
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Centro Anziani S. Giacomo

Torneo di 
briscola… 
ed altro ancora
Donatella Fay

Sfida all’ultima carta quella che si è svolta 
presso il Centro Anziani di S. Giacomo e 
che ha visto partecipanti e tifosi impe-

gnati per tre domeniche, tra gennaio e feb-
braio, in un movimentato torneo di briscola. 
Gli appassionati del gioco si sono sfidati senza 
risparmiare colpi, agguerriti e intenzionati ad 
arrivare in finale e salire sul podio. Alla fine, 
dopo un pomeriggio acceso, con la supervisio-
ne arbitrale di tutti i presenti che non si sono 
voluti perdere le ultime battute, l‘ha spuntata 
Bruno su Elisa… ma, a detta del vincitore, “è 
stata sofferta, la mia avversaria mi ha dato filo 
da torcere e ho dovuto sudare non poco per 
aggiudicarmi il titolo!”. Tre le coppe assegnate 
ai primi classificati e una medaglia di parteci-
pazione a ciascun iscritto. Tutto bene, tra espe-
rienza di gioco, colpi di fortuna e soprattutto 
allegria, tanto che da più parti è stata avanzata 
la richiesta di un torneo bis. Dunque presto 
una nuova sfida, questa volta a scala quaranta.

Seguiranno nei prossimi mesi altri importanti 
appuntamenti per il Centro: limitandoci ai più 
significativi, dopo le vacanze al mare promosse 
dal Comune, il pranzo sociale di metà anno e 
la Giornata alla memoria di Mauro Del Po il 
5 luglio, con il sostegno del Gruppo Alpini e 
dell’Associazione sportiva Castelraider.

poesie del nostro concittadi-
no Bruno Besta, “Tri Nataii” e 
“Tramonto d’Inverno”.
Le corali di San Giacomo, Ca-
stello dell’Acqua, San Giovan-
ni, Tresenda e Teglio si sono 
esibite con ricercata maestria 
in brani del loro repertorio a 
tema natalizio; i coretti dei 
bambini hanno allietato la se-
rata con le loro voci bianche e 
la loro gioia toccando i cuori 
di tutti noi.
Don Flavio, con “Stelle di 
Luce”, ha fatto da cornice 
alla serata con alcuni spunti 
di riflessione.
I nostri sentiti ringraziamen-
ti vanno anche ai maestri 
Cristina Garutti, Stefano Lia, 
Eugenio Togninalli, Emanuela 
Mercadante, Quinto Baruffi, 
Pedroli Paolo, Franca Valli, 
Stefano Bonelli, Danila Folini.
Festoso è stato lo scambio di 
auguri in piazza, con il vin 
brulé, il the caldo e i dolci 
natalizi, curato dal Gruppo 
Alpini di Teglio. Un braciere 
scoppiettante ha riscaldato la 
fredda notte d’inverno. 
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Fiera di 
Santa 
Apollonia
Agnese

Un grande successo; una 
bella festa a cui ha par-
tecipato tanta gente fin 

dal mattino, proseguendo nel 
pomeriggio fino alle 17:00, 
nonostante il vento gelido 
che ha mantenuto basse le 
temperature a dispetto di un 
bel sole che ha rallegrato la 
giornata. 
Il forno del ‘700 è stato il 
protagonista della festa, con 
una antica stufa in una casa 
rurale dove delle pannocchie 
erano appese all’aria, la legna 
ben accatastata, gli antichi 
attrezzi dei lavori di campa-
gna, un ritorno al passato, ai 
sapori dimenticati. Hanno par-
tecipato tante persone che si 
sono mosse dai paesi vicini, da 

Teglio, Ponte, Chiuro, Castello, 
Tirano, Castionetto, Tresenda, 
Sondrio.
Persone commosse e felici che 
hanno ritrovato l’antico borgo, 
la chiesetta con i dipinti, le 
cascate piene di acqua che vi-
sitavano da bambini con i loro 
genitori.
Un ritorno al passato nel borgo 
baciato dal sole, arroccato alle 
pendici retiche e ai vigneti.
Una bella festa, in quel di 
Nigola, un borgo che rivive 
con la sua storia, con il suo 
passato.

Grazie a don Paolo, al coro 
parrocchiale di S.Giacomo, alle 
famiglie di Nigola, agli alpi-
ni di S.Giacomo, al comune, 
alla biblioteca, agli anziani di 
S.Giacomo, agli artigiani con i 
loro prodotti, a Chicco Cotelli 
e a Cecilia Rizzi e a tutti co-
loro che hanno fatto rivivere 
l’antico borgo di Nigola .
Un grazie particolare alla bra-
va Sofia Bresesti che con la sua 
voce ci ha regalato emozioni 
intense, accompagnata dalla 
maestra del coro parrocchiale 
Afdera Ferrari.

Io non sono 
Charlie
Danese Paolo

Sono passati due mesi dall’attacco alla re-
dazione della rivista satirica Charlie Hebdo 
a Parigi, trasformata da allora da sede di 

un giornale in crisi sull’orlo della chiusura in 
un obiettivo militare. Di allora è rimasto un 
ricordo, quello di migliaia di persone che, col-
pite da questo infame attacco verso giornalisti 
inerti, hanno manifestatonelle principali città 
mondiali e in Internet attraverso il motto Je 
suis Charlie, Io sono Charlie. Questo messaggio 
è apparso come un baluardo in difesa della 
libertà di stampa e di espressione.
Francamente, io so di essere una persona che 
agisce d’impeto, ma in quei tristi momenti 
non ho mai pensato nemmeno un attimo di 
identificarmi con la redazione di quel giornale. 
Inizialmente ero confuso: NON essere Charlie 

significava che io ero d’accordo con i criminali 
che hanno massacrato delle persone, colpevoli 
di aver fatto delle vignette idiote? Mah...
Anche ora, comunque, passato del tempo e a 
mente fredda, ne sono sempre più convinto: io 
sono convinto di non essere Charlie e ho le mie 
convinzioni per non esserlo. 
Io non sono Charlie, perché sono cattolico, e 
questo mi porta ad essere contro ogni fonda-
mentalismo, non solo musulmano, ma contro 
tutti gli estremismi di qualunque religione 
essi siano. Sono però anche contro un subdolo 
estremismo che, ispirato da un insulso e sciapo 
laicismo secolarizzante come quello francese, 
eleva qualunque cosa screditi una religione a 
nuova divinità. Non posso essere chi odia. 	
Faccio un esempio, che ho letto in un blog in 
Internet: il N°1099 di Charlie Hebdo aveva que-
sta copertina, dedicata alla repressione della 
rivolta dei Fratelli Musulmani in Egitto da parte 
dell’esercito. 
La traduzione dice“Carneficina in Egitto. Il Co-
rano è una merda: non ferma le pallottole”. 
Cosa abbia di spiritoso, qualcuno me lo dica; 
in effetti, non molti lo pensavano, visto che 
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questo settimanale prima dell’attentato era in 
piena crisi e stava per chiudere per mancanza 
di lettori paganti. Ma, anche se fosse una cosa 
comica, significa che possiamo ridere anche a 
quest’altra copertina? Non è Charlie, è Al-Qaeda 
Hebdo, giornale di fantasia, e recita “Carnefi-
cina a Parigi. Charlie Hebdo è una merda: non 
ferma le pallottole” con la caricatura del di-
rettore del giornale morto nell’attacco, Jean 
Cabut. Immagino il biasimo e le condanne da 
parte della comunità internazionale, credo che 
si urlerebbe allo scandalo, non si ride sulla mor-
te di un giornalista francese... Nessuno, però, 
in Francia si è rammaricato per la copertina 
originale. Domanda: la morte di un giornalista 
FRANCESE non è materiale “umoristico”, mentre 
quella di un manifestante EGIZIANO sì? Sarà, 
ma non capisco, non è forse vero che la vita 
di entrambi i personaggi era sacra ed è stata 
violata? Non riesco proprio ad identificarmi in 
chi fa rappresentazioni caricaturali e razziste, 
persone fatte passare come liberi pensatori 
e che invece realizzano ciò che per me sono 
messaggi carichi di stereotipi e di odio, tra-
smessi su mezzi di comunicazione di massa. 
N’est pas? Io, quindi, non sono Charlie. Penso 
di essere Frédéric, il custode, Franck, l’agente di 
sicurezza, Ahmed, agente di polizia, uccisi nel 

primo assalto; posso anche dire Je suis Hyper 
Cacher, come il supermercato ebraico dove sono 
state massacrate altre quattro persone. Nella 
carneficina sono morti anche loro e per me la 
loro vita è importante quanto quella dei gior-
nalisti uccisi. Solo dando importanza al valore 
di ogni vita persa, e non solo a un’idea astratta 
di libertà, posso dire di combattere ogni fon-
damentalismo. Se qualcuno crede di potermi 
imporre valori e tradizioni è perché pensa sia 
facile omologarmi e farmi rinunciare ai miei 
valori e alle mie tradizioni. Io rivendico, inve-
ce, il mio essere cattolico e libero pensatore, 
voglio poter rispettare le persone che mi sanno 
rispettare e condividere, piuttosto che limitare, 
ma sempre e solo quando c’è reciprocità, e a 
questo non rinuncerò mai. Il pensatore francese 
Voltaire sosteneva “Non condivido la tua idea, 
ma darei la vita perché tu la possa esprimere”; 
forse però avrebbe dovuto aggiungere “se anche 
tu farai altrettanto…”, e purtroppo un giornale 
come Charlie Hebdo non lo ha mai fatto e non 
lo fa. Anche per questo non mi va di seguire 
la massa e pensare che i “martiri” siano solo i 
giornalisti, dimenticando gli altri morti, e di-
ventare Charlie.
Io non sono Charlie, perché sono una persona 
educata dai miei genitori al rispetto dell’al-

truità, e non mi sento elevare a simbolo della 
libertà di stampa un giornale che si dedicava (e 
si dedica tuttora, purtroppo) alla dissacrazione, 
alla denigrazione e al porre in ridicolo. Senza 
ritegno, sono messe alla berlina non solo le 
persone direttamente collegate a una religione, 
come Papa Ratzinger o l’Ayatollah Khamenei, 
cosa lecita in una società basata sulla liber-
tà di espressione, ma anche i simboli stessi 
del Cristianesimo, come la Santissima Trinità 
o la Madonna, o dell’Islam, come Allah o il 
profeta Maometto, quasi sempre disegnati in 
pose o sembianze oscene, spesso pornografiche, 
in un delirio di onnipotenza fine a se stesso. 
Qualcuno ha mai pensato che le copertine, ben 
visibili in edicola, potrebbero offendere la mia 
sensibilità, indipendentemente dal fatto che io, 
per educazione e dignità, mai leggerei questa 
rivista? No, non sono proprio Charlie...
Infine, io non sono Charlie perché sono citta-
dino europeo, fiero della propria identità cul-
turale e di una società che, malgrado abbia 
tanti difetti, ha anche moltissimi pregi, fra cui 
avere tutte le libertà fondamentali dell’Uomo, 
date anche e soprattutto dall’influenza che il 
Cristianesimo ha avuto su di essa. Non voglio né 
posso avere come simbolo di libertà di stampa 
un giornale e dei giornalisti che hanno sempre 
appoggiato idee che si basano sul distrugge-
re questo modello sociale, esattamente come 
molti gruppi “antagonisti”, che sono contro 
tutto e tutti, comprese proprio quelle libertà 
della persona che permettono loro di devastare 
quartieri interi durante inquietanti manifesta-
zioni, limitando la libertà altrui, di chi non 
manifesta, a sentirsi libero nelle proprie strade. 
Mi tornano alla mente le parole di Pier Paolo 
Pasolini, non certo un cattolico convinto, ri-
volte ai manifestanti di Valle Giulia durante gli 
scontri del ’68 romano per una Università più 
“libera”: pur essendo comunista, era contro gli 
studenti e i manifestanti di sinistra dell’epoca, 
essendo loro figli del boom economico degli 
Anni Sessanta, quindi aventi “facce di figli di 
papà”, che lanciavano molotov e sanpietrini 
contro i poliziotti “…..Quando ieri a Valle Giulia 

avete fatto a botte coi poliziotti, io simpatiz-
zavo coi poliziotti. Perché i poliziotti sono figli 
di poveri.”Ai giorni nostri non c’è l’enfasi di 
quel periodo di grandi cambiamenti, ma tuttora 
abbiamo persone che, in nome di una presun-
ta uguaglianza di diritti, si oppongono a ogni 
idea diversa dalla loro e sono contro ogni cosa 
sacra, usando la violenza morale, attraverso 
una matita, altro simbolo dei fatti di Charlie e 
delle vignette, e fisica nelle manifestazioni di 
strada, come le devastazioni dei gruppi Black 
Block o l’ultima occupazione-profanazione della 
chiesa di basilica di Santa Maria del Popolo 
in funzione di protesta anti-Salvini (?). Sono 
persone che sputano nello stesso piatto in cui 
hanno imparato a mangiare, assieme a Charlie 
che ne è una sua “emanazione”: sono, infatti, 
contro tutto ciò che costituisce il fondamento 
stesso della società, che ha dato e dà tuttora 
loro la possibilità di esprimersi liberamente e 
che li difende senza esclusione di colpi, mal-
grado a loro, a quanto pare, faccia schifo e li 
arricchisca. Vogliono un’altra società più giu-
sta? Facciano pure, ma non mi rappresentano; 
a me va bene la mia. 
Per tutte queste ragioni io, quindi, ribadisco: 
JE NE SUIS PAS CHARLIE.
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È arrivato 
il 
carnevale!
Silvia Della Moretta

La creatività si è scatenata 
nell’oratorio di Tresenda 
in occasione del carneva-

le, è già più di un mese che 
animatori, genitori e ragazzi 
sono al lavoro per preparare 
la festa: anche questa è un’oc-
casione per stare insieme. La-
boratori per i costumi, prepa-
razione del carro, maschere, 
feste, musica; ognuno trova 
lo spazio per mettere a frutto 
il proprio talento.
Il tema del carnevale era l’EX-
PO, la nostra terra e i suoi pro-
dotti e allora la nostra mente 
ci ha portato subito lì sulle 
nostre montagne, le nostre 
fatiche e le nostre famiglie. 
Nostre e dei nostri antenati e 

cosa poteva meglio rappresen-
tarci... La vigna, i suoi frutti, e 
tutto ciò che ne deriva... Quin-
di abbiamo creato un bel filare 
…ora sprovvisto dei suoi bei 
grappoli violacei e delle sue 
foglie verdi vivace, perché la 
stagione richiede altro ...rin-
forzare e preparare bene la 
pianta alla sua prossima fio-
ritura e allora bisogna potare! 
Bisogna saperlo fare corret-
tamente e non tutti ne sono 
capaci, ma noi abbiamo dei 
veri maestri del mestiere! … 

il nostro lavoro ora passa alle 
donne …due bellissime ragaz-
ze che pigiano l’uva con ritmo 
e tanta gioia! È di contorno 
tutti uomini e donne, grandi e 
piccini vestiti da contadini che 
condividono tutti i bicchierini 
di buon vino ovviamente. 
Potevi prendere un fiasco op-
pure un bel ciapel e serviti 
alla nostra fontana che un 
bel succo ti dava l’elisir della 
felicità… questo era il nostro 
carro: SU E GIÙ PER I FILARI, 
pronto per la sfilata!
E finalmente arriva la giornata 
del carnevale, domenica 8 feb-
braio ci siamo ritrovati tutti nel 
piazzale di S. Rocco a Sondrio 
un po’ emozionati e agitati; 
dopo tutti i preparativi non 
sapevamo bene cosa ci aspet-
tava …era la nostra prima vol-
ta …che partecipavamo come 
gruppo con un carro, be non 
c’è che dire tutto in una sola 
parola FANTASTICO! La musica, 
i balli, i colori, i ragazzi sul 
carro, e tutta la gente intorno; 
per tutta la sfilata è stato un 

gioco davvero magico, tutta 
l’agitazione è sparita e come 
d`incanto ti trovi in questa 
danza del carnevale dove tutti 
sono coinvolti grandi e piccini 
e il divertimento è assicurato. 
L’arrivo in piazza poi è stato 
trionfante tutti che ci aspet-
tavano, tutti che applaudivano, 
il corteo lì è terminato e una 
bella merenda ci è stata offerta 
e in allegria la giornata è finita, 
bè c`è da dire che è stata una 
giornata davvero speciale!

Carnevale 
di Sondrio 
2015
Guido Rossatti

Anche per il 2015 i vo-
lontari della Proloco 
di Castello dell’Acqua 

hanno allestito un carro che 
ha partecipato alla sfilata del 
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Pasqua ebraica
Le catechiste

Un sabato sera particolare è stato vissu-
to dai bambini dei gruppi di catechismo 
delle classi quinte delle nostre comunità 

e dalle loro famiglie. Tutti insieme ci siamo 
trovati sabato 7 marzo all’oratorio di Tresenda 
per festeggiare la “Pasqua Ebraica”, tappa per 
loro importante che va ad introdurre il Sacra-
mento dell’Eucaristia, che riceveranno nel pros-
simo mese di maggio. Protagonisti sono stati 
i bambini, che aiutati dalle loro catechiste e 

Carnevalissimo di Sondrio. 
Il tema del carnevale per que-
sta edizione riguardava l’EXPO 
la kermesse mondiale che si 
terrà a Milano da maggio ad 
ottobre che riguarda l’alimen-
tazione del pianeta in tutte le 
sue varie sfaccettature e modi 
di vedere l’alimentazione.
I castellani per l’occasione 
hanno allestito un carro al-
legorico inerente all’alimen-
tazione del nostro paese con 
richiamo alle varie specialità 
culinarie, dagli sciatt alle fri-
tule, dai pizzoccheri al pane, 
di buscei alle luganeghe, dalla 
polenta ai turtei ecc ecc.
Sul carro nella parte anteriore 
troneggiava una peltrera che 
nelle case povere dei tempi 
trascorsi era tutto l’arreda-
mento della cucina, oltre al 
tavolo per preparare le varie 
pietanze e quindi gustarle. 
Sono state sitesmate una stufa 
con tanto di polente da “ta-
rare”, un forno e tanti piatti 
con le pietanze più conosciute 
della nostra cucina. In fondo 
al carro è stato sistemato un 

EL CAR DE CASTELL
Nse’ qui de la POLOCO DE CASTELL el nos car el sa ciama la 
TRATURIA DE CASTEL PIATTI TIPICI DEI MARA’
Si perche notri nse’ i mara’ e de tuti li sort me n stampa scia’
Notri de Castell en fa scia de mangia’ per tucc sia che l‘fa 
brut sia che ‘fla bel
N scarela fo pizzocher e mi fa boi e cun el buter fres c furmai 
bon mi cundis su 
N tara la pulenta che isce’ tu i sa cuntenta
Ma purtat anca ‘na bela pignata de tripa e se a vergun la ga 
pias miga ‘n ga dara’buseca
Vergun i dai a ‘mpasta scia’ la farina per fa scia’ sciat pero’ 
mi disaresi che le quasi pu’ boni li frituli
N ga scia’ anca el furen per fa ‘l pa de seghel e anca de 
furment i scie i resta tucc cuntent
Denanz del car ma picat su la “peltrera che en bot l’era po’ 
tut l’aredament deli cusini de la gent
D e dret del car ma mes su invece quel rop i glio’ bianc cun el 
tap de chiusura e cun la caseta e la cadena per tira l’acqua 
che el ghe po de tuti li ca che su miga cume i la ciama chilo’ 
a Sondri COMET, CES oppure per usare un termine gentile en 
po aristocratico water
Tut quest en unur de stu EXPO dedicat i dis al l’alimentazion 
sta roba mondiale del de mangia’ chi fa gio a MILA’
Notri en fascia’ tuta roba genuina tuti pietanzi naturali e 
gustosi tuti robi che li fa bee e li mantee en salut e cume i 
dis ades en forma na roba cool 
L’ unica roba certa che tuta questa roba bona che en cusina 
queste prelibatezze che abbiamo preparato per Stu grande 
evento sull’alimentazione dell’EXPO anda a la fin la finis tuta 
‘n de quel rop bianc gio’ en font al car e po la pasa gio’

water collegamento finale tra 
il serio e il faceto, di tutta la 
filiera del buon mangiare nel 
senso che tutto il cibo con le 
sue varie opzioni e varianti 
alla fine della fiera è li che va 
a finire il suo cammino.
Sul carro un nutrito gruppo di 
bambini vestiti da cuochi, da 
massaie, da camerieri ed anche 
al seguito gli adulti vestiti da 
personaggi della cucina. Al 

termine della sfilata sul palco 
è stata letta una filastrocca 
rigorosamente in dialetto di 
Castello che ha ricevuto tanti 
applausi e fatto ridere e sor-
ridere il folto pubblico che 
gremiva la piazza Garibaldi 
del capoluogo valtellinese. A 
margine di queste poche righe 
riporto la filastrocca creata per 
l’occasione dal sottoscritto per 
ricordare il nostro carro.

dai volontari dell’oratorio hanno preparato il 
pane azzimo, gli spiedini di agnello e di pollo, 
le verdure e allestito la tavola, curando tutto il 
servizio divisi in 3 gruppi. Si poteva vedere la 
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Una santità 
quotidiana
Don Siro

Questa volta, invece di scrivere una bio-
grafia di Santi, vengo a voi con le me-
morie storiche di una nostra paesana, 

certa Caterina Marchetti, morta nel 2013 pochi 
giorni prima di completare i 100 anni.Quando 
ci trovammo a Carona per la festa di Sant’Im-
bù, ricevetti dalla sig.ra Piera Marchetti un 
quadernetto con un manoscritto interessante 
di sua mamma Caterina. Si tratta di 8 pagi-
nette redatte nel dialetto antico di Carona, 
perchè ella era nata lassù il 27 ottobre del 
1914, proprio allo scoppio della prima guerra 
mondiale e morì qui a Tresenda nell’ottobre del 
2013. Questa matriarca avevo avuto la fortuna 
di conservare una memoria quasi perfetta sino 
all’ultimo giorno di vita
Vi trascrivo qui la traduzione fedele del testo 
e poi farò un breve commento. Caterina ci 
dà poche notizie storiche, però interessanti, 
di avvenimenti ormai remoti, dei quali ella è 
l’ultima testimone oculare e auricolare.
Qui comincia a parlare la Caterina. Nella mia 
lunga vita rammento tutte le cose antiche e 
scrivo quel poco che ricordo, perchè col diven-
tare vecchi si perde anche la memoria.
I nostri vecchi dicevano che nel 1816 , quan-
do nacque la mia bisnonna Maddalena, erano 
arrivati da noi i fiammiferi.
A noi oggi questa notizia potrebbe sembrare 
banale, ma pensiamo a quale grande utilità 
pratica servono gli zolfanelli. Prima di allora i 
nostri paesani non potevano lasciare spegnere 
il fuoco nè d’estate nè d’inverno. Prima di 
coricarsi dovevano coprire di cenere la bra-
ce nel focolare, per poi ravvivarla la mattina 
seguente e quando si spostavano sulle baite 
o sull’alpeggio, o scendevano al piano per i 

lavori agricoli, dovevano portarsi anche il fuoco. 
E’ vero che esisteva da sempre la pietra focaia, 
prevista anche dalle norme liturgiche per accen-
dere il fuoco nuovo di Pasqua, ma accendere il 
fuoco con le piccole scintille di due sassi era 
tanto difficile.
Continuiamo. Però in quell’anno 1816 ci fu anche 
una forte crisi, perchè la neve non si sciolse mai 
in tutta l’estate, sicché potete pensare quanta 
fame dovettero soffrire i nostri poveri antenati.
Questa notizia sensazionale, che merita un’am-
pia spiegazione, io l’avevo sentita fin dalla mia 
fanciullezza. I miei genitori e tutti gli anziani 
di quasi 70 anni fa ricordavano sempre quella 
terribile carestia, ma nessuno sapeva dirne l’an-
no esatto. I nostri poveri vecchi parlavano solo 
di catastrofi, di guerre, di alluvioni, di siccità 
periodiche e con quanta fede pregavano il Buon 
Dio: A peste , fame et bello, libera nos Domine!
Io ho consultato la Storia e ho riscontrato che 
il breve accenno della Caterina corrisponde ad 
un fenomeno spaventoso che riguardava tutto il 
nord del globo terracqueo. L’anno senza estate, 
conosciuto come l’anno dell’estrema povertà e 
eighteen hudred and froze to death, l’anno in 
cui si moriva di gelo nei paesi di lingua inglese 
è proprio il 1816, durante il quale gravissime 
anomalie di clima distrussero tutti i raccolti e 
ridussero alla fame i popoli dell’Europa centro-
settentrionale, degli Stati Uniti e del Canadà. 
Quell’anno fu definito dagli storici”. L’ultima 
grande crisi di sopravvivenza nel mondo oc-
cidentale”. Oggi gli scienziati hanno dato una 
spiegazione; quelle aberrazioni climatiche furo-
no causate dall’eruzione vulcanica del Tambora, 
nell’isola di Sumbawa, Indonesia (allora Indie 
olandesi), avvenuta dal 5 al 15 aprile del 1815, 
eruzione che immise enormi quantità di cenere 
vulcanica negli strati superiori dell’atmosfera. 
Quelle polveri si addizionavano ad altre già ac-
cumulate prima da due vulcani, uno nei Caraibi e 
uno nelle isole Filippine. La temperatura globale 
si abbassò poichè la luce solare faticava ad at-
traversare l’atmosfera. Tali fenomeni si sovrap-

posero ad un periodo in cui si ritiene che il 
sole abbia emanato meno energia e quando 
era in corso la piccola era glaciale (un periodo 
di raffreddamento generale del pianeta che va 
dal medioevo fino al 1850).
Le conseguenze furono a dir poco catastrofi-
che: freddo intenso, continue bufere di neve, 
ghiaccio, gelicidio, morte del bestiame e fame 
incalcolabile per la gente. Io sentivo parlare 
da ragazzo anche di neve rossa e pensavo 
fosse una barzelletta e invece la neve rossa 
esisteva davvero. Erano le ceneri eruttate da 
quei lontani vulcani che cadevano mischiate 
alla neve. Oggi succede con la sabbia del Sa-
hara. La cosa più meravigliosa è che i nostri 
antenati non persero la fede, nonostante le 
loro ardenti suppliche sembrassero cadere nel 
nulla. Immaginate quanti avranno pensato che 
Dio fosse sordo, muto o incollerito contro di 
loro in modo irreversibile e che l’ira di Dio li 
castigasse senza pietà. Quanti Ebrei, in tem-
pi più vicini a noi, sono diventati atei dopo 
i tristi eventi della Shoà, cioè dei campi di 
sterminio nazisti.
Proprio nel 1800 sono nati i più famosi filosofi 
atei: Marks, Feuerbach e Friedrich Nietsche. 
Quest’ultimo prediceva la morte di Dio come 
una realtà imminente: “Inginocchiatevi tutti 
-scriveva farneticando- sta passando il prete 
che va a dare l’estrema unzione a Dio mori-
bondo!” (Scusate fratelli questa orrenda be-
stemmia; ve l’ho scritta per darvi un’idea di 
com’era il mondo di allora)
I nostri poveri montanari, stremati dal freddo 
e dalla fame, continuarono a varcare le sacre 
soglie delle chiese, a fare le rogazioni,a pre-
gare, a cantare i salmi, a fare i pellegrinaggi 
ai santuari della Madonna, a recitare il Ro-
sario. Noi invece che viviamo nel benessere, 
nel bengodi delle vacche grasse, della grande 
abbuffata, abbiamo dimenticato il Creatore 
per adorare le creature. Signore abbi pietà di 
noi! Abbiamo abbandonato il Salvatore per at-
taccarci agli idoli che non ci possono salvare.

loro emozione e la loro felicità nel fare tutto.
Bello anche vedere la felicità dei genitori che 
per una volta sono stati serviti dai loro figli. 
La loro richiesta è stata: “dovreste farlo più 
spesso, è bello condividere una serata così”.
Un grazie alla parrocchia di Tresenda che ci ha 
ospitati; a don Siro, don Flavio e don Paolo 
che hanno condiviso la cena con tutti noi; ai 
volontari dell’oratorio che ci hanno dato una 
mano a cuocere i cibi; a tutti i presenti per 
la bella serata. È bello vedere il lavoro di noi 
catechiste ricompensato in questo modo.
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Scuola Calcio 
USDP Pontese: 
non solo calcio
Guido Rossatti

Al campo sportivo di Castello dell’Acqua 
da una decina di anni il sabato pomerig-
gio si svolge la scuola calcio dell’USDP 

Unione sportiva dilettantistica Pontese societa’ 
sportiva di PONTE IN VALTELLINA. 
I corsi si tengono presso il campo sportivo da 
inizio anno scolastico fino a fine novembre per 
poi riprendere a metà marzo fino al termine 
dell’anno scolastico; partecipano i bambini 
dalla 1ª elementare fino alla 3ª e da due anni 
possono partecipare anche i bambini che fre-
quentano l’ultimo anno di scuola dell’infanzia. 
Dalle ore 13.30 i bambini arrivano al campo 
accompagnati dai genitori o con i pullmini della 
Pontese con le loro borse e zainetti, si infilano 
negli spogliatoi per poi uscire poco dopo vestiti 
come dei veri calciatori, il prato del campo per 
il pomeriggio fino alle 16 30 brulica di mini 
calciatori, palloni, paletti e cinesini.
I bambini durante il corso che dura 3 anni pri-
ma di passare alla categoria Pulcini imparano i 
primi rudimenti del calcio e le regole di base, 
imparano a stare in campo e le posizioni e so-
prattutto cominciano a capire come si vive in 
comunità, come bisogna comportarsi quando ci 
si trova in tanti, come cambiarsi, come allac-
ciare le stringhe e mettere le scarpe. 
Durante gli allenamenti vengono eseguiti degli 
esercizi con pallone e senza pallone, tanti gio-
chi e anche partite per far prendere confidenza 
con il pallone ai futuri calciatori. 
Tutte le sedute sono impostate per far divertire i 
bambini, per invogliarli al movimento e gli eser-
cizi sono tutti a carattere ludico anche se per 
i bambini del terzo anno si comincia a fare un 

lavoro più specifico. Sia durante la prima parte 
che nella seconda ci sono dei raggruppamenti 
o tornei con altre società della Valtellina che 
hanno la scuola calcio, occasione per confron-
tarsi con altre realtà, fare nuove conoscenze e 
nuove amicizie, perché questa che è la prima 
categoria dei calciatori è denominata “PICCOLI 
AMICI”. Questi mini tornei terminano sempre 
con delle sontuose merende per la gioia dei 
bambini che partecipano ma anche dei genitori 
fratelli e sorelle, per le trasferte più lunghe con 
tornei che hanno la durata dell’intera giornata 
ci si trova anche per il pranzo preparato dai 
volontari delle varie società ospitanti e qui i 
bambini imparano anche come ci si comporta 
a tavola e come si aspetta il proprio turno per 
mangiare.
I mini calciatori provengono da Ponte in Valtel-
lina, Teglio, Tresivio, Chiuro, Tresenda, Castello 
dell’Acqua e capita spesso anche da Sondrio e 
Tirano, sono sempre un buon gruppo. Infatti 
anche quest’anno siamo arrivati a 30 e da no-
tare che oltre ai bambini partecipano anche 
bambine e devo dire che quelle che abbiamo 
avuto negli ultimi anni si sono dimostrate an-
che molto brave. 
Durante il periodo del corso quando le con-
dizioni meteo non permettono di ritrovarsi al 
campo sportivo, l’allenamento si svolge presso 
la palestra di Ponte in Valtellina. Devo dire 
con soddisfazione che coloro che decidono di 
iscriversi prendono la cosa molto seriamente 
e le defezioni sono poche solo per problemi 
di salute influenza o per problemi in famiglia. 
I bambini sono sempre presenti e raramente 
siamo sotto i 25 presenti, questo denota che i 
bambini sono interessati e partecipano attiva-
mente e con passione ed interesse. 
È questo un modo per avvicinare i bambini allo 
sport; se diventeranno dei calciatori ben venga, 
ma il fatto di trovarsi con altri fare movimento 
confrontarsi passare un po’ di tempo all’aria 
aperta non può che giovare alla loro salute, 
visto che sono tutti sempre piu’ propensi ad 
altri giochi che fanno fare meno fatica e fanno 
muovere solo le dita delle mani.
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Domenica 1° febbraio 2015 si è svolta la 
5ª edizione del “Gusta e vai“, un per-
corso enogastronomico a 8 tappe con 

partenza da Località La Piana ed arrivo a Prato 
Valentino.
La partecipazione con ciaspole o sci d’alpini-
smo è stata notevolissima, considerato il rag-
giungimento del numero massimo di iscrizioni 
consentite, ed incentivata da una splendida 
giornata di sole, con vista delle cime innevate 
che spiccavano nel cielo azzurro intenso.
La bella giornata in compagnia di parenti e 
amici inizia alle ore 8.00, per i più mattinie-

5ª edizione GUSTA 
E VAI 2015

Dario Caelli

Vicariato 
di Tirano
Alcuni appuntamenti 
prossimi…
• �Don Marco Cairoli a Madonna di Tirano lunedì 

23 marzo ore 20.30 (vedi locandina inviata)

• �Martedì 24 Giornata nazionale di preghiera 
in memoria dei missionari martiri 2014

• �Venerdì 27 marzo Via crucis di Vicariato ad 
Aprica (vedi locandina inviata)

• �Giovedì santo mattina: S. Messa crisma-
le a Como. I gruppi interessati ad andare 
col pullman vicariale contattino al più pre-
sto l’oratorio di Tirano (cell. don Nicola: 
3331195656)

• �Martedì 7 aprile: Gita chierichetti intervi-
cariale a Como (Cattedrale, S. Bartolomeo, 
Brunate). Informazioni e iscrizioni: don Ni-
cola di Tirano.

• �Mercoledì 16 aprile ore 19.30 ad Aprica - 
Santuario di Maria Ausiliatrice: ultima serata 
di preghiera intervicariale per adolescenti 
e giovani

• �Venerdì 17 aprile a Madonna di Tirano ore 
20.45: quarto incontro biblico per persone 
separate o divorziate. Info: Don Mariano 
(cell. 3472989078)

• �Sabato 18 aprile a Grosio dalle 17.30: Bazar 
del porto, per i preadolescenti di 3ª media. 
Riunione catechisti per la preparazione: a 
Tirano mercoledì 8 aprile ore 20.45.

• �Venerdì 24 aprile a Grosotto ore 20.45: 
presentazione Grest 2015 per educatori e 
sacerdoti (non per gli animatori!)

• �Sabato 25 aprile al santuario della Madonna 
del Soccorso: pellegrinaggio annuale col Ve-
scovo per i giovani, nella vigilia della Gior-
nata mondiale di preghiera per le vocazioni

ri, presso l’Agriturismo La Piana, che prevede 
colazione a base di torte, biscotti, the caldo, 
succo, caffè� e che si ripete a Cà di Martinei.
Dopodichè inizia il percorso in salita per rag-
giungere Cà di Girumin, dove si sono degustati 
degli ottimi sciatt.
Si prosegue attraverso un lungo tratto nel bosco 
fino alla Piana di Verdumana per assaporare, 
alla Cà del Ricu, tipici salumi e formaggi locali.
Il pezzo più faticoso è proprio il successivo, ne-
cessario per arrivare a Cà del Sain, dove c’erano 
i componenti dell’Accademia del Chisciol che 
offrivano l’omonimo prodotto.
La sesta tappa, che segna la metà del percorso, 
è a Prato Valentino, dove grazie all’associazione 
Alpe Teglio sono stati serviti dei pizzoccheri 
eccezionali, accompagnati da ottimo vino, sulla 
terrazza panoramica della Baita del Sole.
Dopo aver ripreso le forze, inizia la discesa 
verso Prato Valentino basso, con tappa a Cà 
del Baghin, dove venivano serviti dolci fatti in 
casa (chiacchiere e torte), the caldo, caffè o 
un ottimo bicchiere di vino.
Ultima ed ottava sosta per degustare amari e 
caffè con dolcetti.
“Un doveroso ringraziamento ai tanti volontari 
che hanno reso possibile una così bella espe-
rienza per i quasi seicento partecipanti e un 
arrivederci a tutti al prossimo anno, sperando 
che neve e sole si combinino come quest’anno, 
offrendoci una delle più belle giornate d’in-
verno.”
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Anagrafe 
parrocchiale
di Tresenda 
 

Nell’ultimo numero del nostro giornalino, 
alla chiusura del 14, non ebbi la pos-
sibilità di redigere una breve anagrafe 

parrocchiale, ed io so che il popolo la gradisce 
molto; lo faccio ora agli inizi del 2015.

Pensate che, mentre persino al sud d’Italia suo-
na l’allarme denatalità, noi abbiamo avuto la 
bellezza di 11 battesimi. Però non tutti questi 
bambini risiedono qui, perché accade che uno 
dei loro genitori, pur domiciliato qui, risiede 
altrove.
Ecco l’elenco dei nostri bimbi, rinati nal Sacro 
Fonte come Figli di Dio.
• �Ilaria Pozzi, figlia di Lorenzo e di Elena Fan-

gio.
• �Giada e Nicole Ascolari, gemelle identiche, 

figlie di Gabriele e di Monica Moraschinelli.
• �Gioele Moiser, figlio di Davide e di Elisa 

Battaglia: il pupo appartiene alla famiglia 
più numerosa del nostro circondario (parlo 
delle coppie giovani), perchè si ritrova con 
due fratelli e una sorellina.

• �Gaia Donchi, figlia di Alessandro e di Serena 
Gastaldini.

• �Martina Marchesini, figlia di Omar e di Mo-
nica Branchi.

• �Daniel Maggi, figlio di Matteo Simone e di 
Elisa Bonolini.

• �Evelyn Adda, figlia di Ivan e di Linda Lon-
doni.

• �Mattia della Moretta, figlio di Claudi .
• �Leonardo Pini,figlio di Luca e di Maria As-

sunta D’Amico.
• �Jasmine Merzougue, figlia di Mahomed e di 

Miriam Battaglia.

Mentre ringraziamo il Buon Dio per tutti e 
singoli gli 11 bambini, auguriamo loro e alle 
famiglie, compresi i nonni e le nonne - tanto 
preziosi - tanta gioia, pace, amore, salute e 
perseveranza nella Fede Cristiana e nelle buone 
opere.

Ora viene l’elenco dei morti, che è un po’ più 
lungo di quello dei nati. Sono 17.
• �La prima è Giuliana Tosetti in Schiappadini, 

originaria di Morbegno, di anni 94, che morì 
l’11-1-14.

• �Lina Panella in Pedroli, anni 84, Requie-
scat in pace, dopo una grave e prolungata 
sofferenza.

• �Achille Girola, novantenne.

• �Gina Battaglia in Moraschinelli, quasi cen-
tenaria.

• �Gino Panella, 82 anni. Sorella morte corpo-
rale è stata per lui una liberazione, perchè 
non riusciva più a respirare.

• �Giovanni Rodigari, di soli 66 anni. Era ori-
ginario della Valdidentro ed è il più giovane 
dei defunti dell’anno.

• �Domenica Rampellini, anni 79. Era da molti 
anni in casa di riposo Sant’Orsola.

• �Natale Nino Roberto d’Eri, ben noto a tutti, 
perché ex vigile urbano del comune.

• �Placido Morelli, 86 anni.

• �Maria Bonetti Battaglia di 95 anni . Ho no-
tato che il sesso “debole” campa molto di più 
del sesso forte.

• �Pierina Ghislini Mostacchi, di anni 83.

• �Angelo Pellegrini, anni 83. Grazie alla fa-
miglia che lo ha consolato nella sofferenza 
e poi, in suo ricordo e suffragio, ha elargito 
una generosa offerta alla Chiesa

• �E infine Giancarlo Pellegrini, di anni 81. 
Condoglianze alla moglie Maria Motalli, ai figli 
Pinuccia, Pierluigi e Aurelia con le rispettive 
famiglie.

• �Nel cimitero di Carona abbiamo celebrato i 
funerali di Vittoria, una neonata, figlia di 

Luca e di Gabriella, caronesi dimoranti a Bul-
garograsso.

Esprimiamo la nostra gratitudine a tutti i colla-
boratori parrocchiali, a coloro che mettono a ser-
vizio della comunità i loro talenti...l’organista 
Paolo, i cantori,i lettori, le catechiste (sono 
pochine e tutti gli anni si fatica a reclutarne 
qualcuna) l’équipe economica, le donne che pu-
liscono la chiesa, i ministranti e coloro che fan-

 

VICARIATO DI TIRANO 
CELEBRIAMO INSIEME 

LA PASSIONE DEL SIGNORE 
 

Tema: La famiglia 
 

 

 

APRICA 
Venerdì 27 marzo 2015 - ore 20.30 

 

Partenza: Chiesa di Santa Maria Assunta 
Arrivo: Chiesa dei Santi Pietro e Paolo 

 

(per il rientro a S. Maria sarà disponibile un bus-navetta) 
In caso di pioggia ritrovo presso il Santuario di Maria Ausiliatrice 

 

Gesù è Dio 
che ha voluto 
rivelare il Suo 

vero Volto: 
il Volto di un  
Dio - Amore 

del quale 
possiamo fidarci. 

 

Gesù  
è vero uomo:  
figlio amato  

dal Padre  
e uomo che ama 

il Padre e 
 i fratelli. 

 

no lavori manuali straordinari. A proposito delle 
finanze parrocchiali devo elogiare e ringraziare 
tutti quelli che contribuiscono alle spese; la Si-
gnora Ida e compagne che allestiscono il merca-
tino per la festa della Mamma e all’Immacolata. 
Tutti i Parrocchiani, in occasione del Battesimo 
e del Funerale, hanno devoluto la loro offerta, 
in base alle loro possibilità, Hilarem datorem 
diligit Deus, che significa: Dio ama chi dona con 
gioia. (2 Cor. 9,7b. Dio vi benedica). 
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Celebrazioni liturgiche
Settimama santa e Pasqua 2015

Dall’anagrafe parrocchiale

Teglio
 BATTESIMI
CASULA CAROLA� 13 dicembre 2014

OPIATTI NICOLO’� 8 febbraio 2015

MAFFENINI NICOLE� 1 marzo 2015

 DEFUNTI	 Anni

FERNANDEZ ALVAREZ CARMEN	 83
11 dicembre 2014

BETTINI COSTANZA MARIA	 81
16 dicembre 2014

MELERI PIETRO BERNARDO	 74
18 dicembre 2014

BESTA FRANCHINA TERESA	 93
29 dicembre 2014

CLEMENTI VILMA MARISA	 78
3 gennaio 2015

MANTOVANI GIAN CARLO	 83
6 gennaio 2015

ANDREOLI CATERINA	 82
14 gennaio 2015

REGHENZANI SERGIO UMBERTO	 63
28 gennaio 2015

VALLI GEMMA ANGELA	 89
30 gennaio 2015

BRUNI GUIDO	 83
4 febbraio 2015

COLTURI BIANCA MARIA	 72
5 marzo 2015

San 
Giacomo
 BATTESIMI
CODURELLI LUNA� 8 febbraio 2015

 DEFUNTI	 Anni
MORETTI AMELIA MARIA	 91
19 dicembre 2014

CAVAZZI ALBERTO	 9
21 gennaio 2015

POLETTI CLARA	 91
24 gennaio 2015

 MATRIMONI
PANELLA PAOLO DOMENICO
e GARCIA YADIRA
14 febbraio 2015

Castello 
dell’Acqua
DEFUNTI	 Anni
TUIA EMILIA	 88
6 gennaio 2015

FANCHETTI GUGLIELMO	 56
22 gennaio 2015

STREPPONI ANTONIA	 87
30 gennaio 2015

Settimana Santa 
29 marzo - Domenica Le Palme
Orario festivo; Teglio ore 10.00 da S. Pietro.

2 aprile - Giovedì Santo
• Messa Crismale, Como ore 10.00.
• �Celebrazioni in Coena Domini: 

- S. Giovanni, S. Giacomo e Teglio ore 20.30
- Tresenda 20.00.

3 aprile - Venerdì Santo
• Via Crucis delle 7 chiese: Teglio ore 7.30 da S. Eufemia.
• �Azione liturgica della Passione e Processione:

Teglio ore 15.00.
• Via Crucis delle Comunità: Castello ore 20.15.

4 aprile - Sabato Santo
• Lodi mattutine: Teglio ore 9.00.
• �Veglia Pasquale nella Notte Santa:

- S. Giovanni e Tresenda, Castello ore 20.30;
- Teglio ore 21.00.

Domenica 5 aprile - Santa Pasqua.

Confessioni 
di Pasqua
Ogni sabato	
prima delle Messe

Mercoledì 25 marzo:
per i ragazzi, 
nel pomeriggio

Domenica 29 marzo:
Teglio ore 17-18

Mercoledì 1 aprile:
S. Giacomo ore 16-18

Venerdì 3 aprile:
Teglio ore 10-11;
Tresenda e Teglio 17-18

Sabato 4 aprile:
Teglio ore 15-17

Domenica 5 aprile:
Castello prima della Messa

Gita dei chierichetti 
a Como
Martedì 7 aprile 2015
Partenza ore 6.30 da Sondalo
Visita alla Città e alla Cattedrale
Pranzo al sacco nell’oratorio di S. Bartolomeo
Salita a Brunate con funicolare
Ore 17.00 rientro (ore 20 a Sondalo)

Iscrizioni entro lunedì 30 marzo!!!
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SAN GIACOMO 

LA SITUAZIONE ECONOMICA 
DELLA PARROCCHIA

Carissimi parrocchiani, vorrei condividere con Voi alcune serie pre-
occupazioni che riguardano la situazione economica della nostra 
parrocchia di San Giacomo. Il prospetto del bilancio consuntivo 

2014, che è qui allegato, ce ne può fornire una concreta testimonianza 
(ricordo che tale bilancio viene sempre controllato e approvato dall’Ufficio 
Amministrativo della Diocesi di Como). Troppe volte l’ambito che riguarda 
gli affari economici di una parrocchia viene dimenticato. Si è preoccupati 
di quante candele ci sono sull’altare, se una campana suona alle ore 8.00 
piuttosto che alle ore 7.30, se i fiori sono gialli o rossi! Non sono questi 
i veri problemi!
So che parlare di questioni economiche-monetarie è sempre una cosa de-
licata e probabilmente qualcuno di Voi storcerà il naso, ma è importante 
capire che la vita di una Comunità parrocchiale, oltre a tutte le varie 
iniziative pastorali (e a San Giacomo ce ne sono parecchie), necessita 
anche di questo … diversamente non si va avanti in alcun modo!
Faccio degli esempi per dire di come tante cose che passano inosservate 
alla nostra attenzione richiedono comunque un grande sforzo economico.
Se entriamo in chiesa troviamo sempre un ambiente accogliente, ordina-
to, illuminato e in questo periodo riscaldato in modo che tutti possano 
vivere serenamente le varie celebrazioni (c’è sempre chi si lamenta che 
fa freddo, ma garantisco, perché provvedo personalmente, che il riscal-
damento viene acceso sempre 2 ore prima di ogni celebrazione e rimane 
acceso durante le stesse).
Abbiamo diverse strutture in cui effettuare la manutenzione e non solo. Tra 
tutte ricordo l’edificio della Scuola Materna che, in questo ultimo biennio, 
ci ha visto partecipi di opere di manutenzione (previste per legge) per 
oltre Euro 15.000 (quasi il doppio del totale di tutte le questue in chiesa 
del 2014). E non dimentichiamoci che tutte le strutture sono soggette 
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alla tassazione nazionale degli edifici (per quasi Euro 3.000) e assicurate 
a tutela della salute di tutti per oltre Euro 3.200 ogni anno.
Omettendo tutte quelle che sono le altre spese ordinarie come luce, 
acqua, rifiuti, bancarie, ecc., vorrei ricordare l’ultima grandissima spesa 
che la nostra parrocchia ha sostenuto: la ristrutturazione del tetto della 
chiesa parrocchiale e la contemporanea imbiancatura della stessa che 
sono costate, alla chiusura definitiva dei lavori, Euro 175.000, pagati nel 
biennio 2013/14. Per raggiungere tale somma, abbiamo dovuto aprire a 
giugno 2014 un fido bancario di Euro 50.000, approvato dalla Curia di 
Como con decreto del Vescovo n. 227/14. Per cercare di colmare in parte 
questo passivo abbiamo chiesto un libero aiuto economico a tutte le Ditte 
presenti sul nostro territorio, che sono in numero di 23 (ricordo che ogni 
contributo può essere soggetto a detrazione fiscale da parte della Ditta 
che lo sostiene). Solo 4 di esse hanno risposto dimostrandosi sensibili 
ai bisogni della parrocchia; per ovvi motivi di privacy non posso citare 
quali, ma colgo l’occasione per ringraziarLe nuovamente di cuore a nome 
di tutti. Mi si conceda questa battuta: certo che per la Parrocchia non 
c’è alcun interesse, ma sulle auto del Rally che si tiene ogni anno nella 
nostra zona, quanti nomi di Ditte locali erano ben in vista! Meditiamo! 
Per altro a volte, sia io, sia chi è impegnato in parrocchia, sentiamo fare 
la battuta spiacevole (e troppo comoda) che tanto poi le offerte vanno a 
Teglio! Assicuro che è falso: le offerte date per San Giacomo rimangono e 
vengono utilizzate esclusivamente per i bisogni di San Giacomo!
A sostegno delle difficoltà economiche che attraversiamo, informo che, 
dopo diverse richieste ufficiali e solleciti fatti dal sottoscritto, il Comune 
di Teglio, per interessamento diretto del nostro sindaco Elio Moretti, che 
ringrazio di cuore, ha assegnato alla nostra parrocchia a gennaio 2015 
la somma di Euro 10.000.
Carissimi parrocchiani, come potete constatare le spese sostenute in 
questi ultimi due anni dalla nostra piccola Comunità sono veramente 
enormi! Naturalmente le entrate ordinarie (come potete constatare nel 
bilancio), a parte qualche rarissimo contributo fatto da privati, riguardano 
esclusivamente le offerte raccolte durante le celebrazioni liturgiche. A 
volte, dopo la Santa Messa, è pure difficile riuscire a vendere 10 torte … 
e dico proprio 10 torte di numero … per sponsorizzare qualche piccola 

iniziativa oratoriana a favore dei nostri ragazzi.
La cosa preoccupante è che le questue raccolte nella Santa Messa della 
Domenica sono decisamente irrisorie (il più delle volte, come accade 
comunque sempre per le Sante Messe prefestive, non bastano nemmeno 
a sostenere i soli costi della luce elettrica che viene utilizzata). Per non 
parlare del tracollo delle offerte che si verifica durante i mesi estivi in 
cui la chiesa si svuota letteralmente perché tutti sono in montagna o in 
ferie. Un altro dato preoccupante, di cui mi permetto di fare un esempio, 
è che in questo trascorso anno 2014 sono stati celebrati 12 funerali, per 
7 di essi non è stato dato alla parrocchia nemmeno 1 centesimo di Euro 
come offerta. 
Attualmente la parrocchia è in passivo di circa Euro 40.000. Naturalmente 
ci sarebbero tanti interventi da fare, alcuni urgenti anche in casa parroc-
chiale, ma ovviamente al momento è del tutto impossibile!
Mi fermo qui e non aggiungo altro. Io cerco di fare come un buon padre 
di famiglia: taglio in maniera repentina le spese non necessarie, ma mi 
sto anche chiedendo se c’è qualcosa di cui potremo fare a meno, perché 
è ormai diventato inutile e ci porta solo un deficit. Questo non esclude 
che, in futuro, ci possano essere anche scelte drastiche.
Posso assicurare che con i componenti del Consiglio degli Affari Econo-
mici cerchiamo sempre di trovare possibili soluzioni al problema, ma, 
credetemi, non è assolutamente facile.
Vorrei però ringraziare con tutto il cuore coloro che, forse anche con 
parecchio sacrifico, attraverso la primizia o altro, danno sempre il loro 
contributo, perché sentono forte il loro senso di appartenenza alla Co-
munità di San Giacomo.
Carissimi parrocchiani, sono certo della Vostra attenzione, come pure sono 
certo che comprendete tutti gli sforzi che stiamo facendo per portare la 
Parrocchia in una sufficiente sicurezza economica … ma abbiamo tanto 
bisogno del Vostro concreto aiuto.
Non mi rimane altro che confidare nella Vostra generosità e nel Vostro 
buon cuore.
Per il bene della nostra Comunità, Vi ringrazio infinitamente.

Don Paolo
Parrocchia San Giacomo di Teglio
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Bilancio consuntivo anno 2014

ENTRATE
Servizi Liturgici (Battesimi, Funerali, Benedizione delle Famiglie, ecc.)	 3.385,00 €
Questue in chiesa	 7.925,00 €
Candele votive	 1.984,50 €
Buona stampa (Bollettino Parrocchiale)	 4.235,00 €
Contributo Conferenza Episcopale per ristrutturazione tetto chiesa	 38.009,50 €
Contributi da Enti (Banche, ecc.)	 175,00 €
Offerte da privati	 4.295,00 €
Affitto Scuola Materna	 7.875,00 €
TOTALE ENTRATE	 67.884,00 €

USCITE
Contributo alla Curia e alla Zona Pastorale	 671,40 €
Remunerazione Parroco	 540,00 €
Assicurazione RC, incendi, infortuni	 3.258,86 €
Candele, fiori, ostie, vino, paramenti, libri liturgici, ecc.	 2.899,75 €
Acqua, luce, telefono	 5.265,47 €
Riscaldamento	 4.140,30 €
Manutenzioni varie	 5.533,51 €
Oratorio, Cammini di fede, cancelleria, ecc.	 3.147,25 €
Buona stampa (Bollettini Parrocchiali, fogli della Domenica, ecc.)	 5.595,86 €
Ristrutturazione chiesa parrocchiale e interventi Scuola Materna	 71.030,65 €
Tasse statali, ICI, comunali e dichiarazione redditi	 2.937,51 €
Tasse bancarie	 1.728,77 €
Iniziative varie e spese	 683,00 €
TOTALE USCITE	 107.432,33 €

Al 28 febbraio 2015 la situazione economica della parrocchia 
era in passivo di	 - 39.500,00 €

Confidiamo nella vostra generosità per recuperare al più presto il passivo


